
Sordità 
e tecniche 
chirurgiche: 
un simposio 

1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un dispositivo 
contro le malattie 
causate 
dalla luce 
artificiale 

Morto 
Phreteau 
gran vecchio 
della paleontologia 

Quattro milioni di persone in Italia hanno problemi di udito 
che compromettono la comunicazione e la vita sociale; di 
questi. 120 mila sono ragazzi al di sotto dei 15 anni, un mi­
lione e mezzo adulti dailS ai 44 anni e oltre 2.7 milioni an­
ziani con oltre 55 anni. Sono alcuni dati emersi ieri ad un 
simposio internazionale di Otorinolaringoiatria puntalo sui 
recenti progressi in Otoneurologia svoltosi a Roma all'Uni-
versiUi Cattolica. La sorditi in Italia, ha allermato il 
prof.Maurizio Maurizi, direttore della Clinica Otorinolarin-
goiatrica delta Cattolica è -un fenomeno in rapida espansio­
ne soprattutto a causa dell'invecchiamento progressivo del­
la popolazione. Questo la prevedere che dagli oltre 4 milioni 
di sordi si passera in un decennio ad oltre cinque». Al conve­
gno si è anche parlalo di nuove tecniche chirurgiche di im­
pianto cocleare per la cura di alcuni tipi di sordità. Un inter­
vento ha proseguito Maurizi, riservato a quei pazienti affetti 

; da sordità totale bilaterale, nei quali non sia possibile una 
riabilitazione neppure mediante un apparecchio acustico. 

Un dispositivo applicabile 
alle finestre degli uffici, in 
grado di utilizzare la luce del 
sole e prevenire le malattie 
da carenza di esposizione 
alla luce naturale e stato 
messo a punto dai laboratori 
di ricerca profili di Roma. Si 
tratta di uno schermo orien­

tabile e regolabile che diffonde la luce naturale e che com­
pensi, automaticamente e progressivamente l'attenuarsi 
della luce del giorno con una sorgente di luce artificiale. 
•Partendo dal presupposto - ha spiegato Luigi Manzoni, di-

' rettori; scientifico della ricerca • che la scarsa esposizione al­
la luce naturale predispone ad un notevole numero di di-

• sturbi di adattamento all'ambiente come la depressione, il 
mal t\ testa, la nausea, le difficolta digestive, l'alterazione 

.dei ntml biologici, abbiamo ricercato tecniche di illumina-

. alone in grado di agire preventivamente su questi disturbi». 

Il famoso paleontologo fran­
cese Jean Piveteau, membro 
di numerose accademie 
straniere, tra cui l'accade­
mia dei Lincei, è morto ieri a 
Parigi all'età di 92 anni. Lo 
ha reso noto l'accademia 

m^^—.^mmmmmmm delle scienze dì Parlgi.Du-
rante una lunga attività 

seleniifica dedicata ai problemi dell'evoluzione e dell'origi­
ne dell'uomo, Piveteau si era interessato in particolare ai fos­
sili di coccodrilli, di anfibi marini, di dinosauri, di mammiferi 
Quaternari e di uccelli, di carnivori e di uomini di neandertal. 

lui si deve. Ira l'altro, la scoperta del più antico anfibio fi­
nora conosciuto: il prolobatracus, o triadobatracus, vissuto 
230 milioni di anni fa.Fino a poche settimane fa piveteau 
aveva continuato le sue ricerche presso il museo di storia 
naturile di parigi. La sua ultima opera, -La main et l'homini-
satiori». è stata pubblicala nel gennaio scorso, dalla casa 
editrice masson.Dal 1956 era membro dell'accademia delle 
scienze, che aveva presieduto nel 1973. Inoltre era presiden­
te, sin dalla sua creazione, nel 1965, della fondazione Tei-
Ihard de Chardin, alla quale è slato sempre molto vicino. 

Un nuovo radar per la osser­
vazione della terra dallo 
spazio, sviluppato da tede­
schi e italiani e destinato a 
volare sullo Shuttle Usa, ha 
completalo la lase di proget­
tazione e passa ora alla rea-

mmm^^mm^m^^ammm^ lizzazione. Loharesonotoa 
Bonn un portavoce della 

agenda tedesca per II volo spaziale (Darà). La realizzazio­
ne im lustriate del progetto «x-sar» e affidata alla Domier e al­
la Aknia spazio. Il radar e In grado di fornire immagini del 

- suolo anche di notte e con le nuvole. I particolari più piccoli 
sono di 10-20 metri. L'apparecchiatura sarà sperimentata 
con altri due radar americani li. un complesso di apparati 
che andranno nellaspazio in Ire voli nel (993.1994 e 1996, 
nell'ambito della cooperazione con la Nasa. Il radar «x-sar» 

, cosid letto ad apertura sintetica, senza parti in movimento, 
lavorìi sulla frequenza «x-delle microonde. 

Stress, sforzo fisico, eventi 
traumatici, ciclo mestruale, 
farmaci, alcuni cibi e persi­
no il digiuno sono i principa­
li fatton che possono far sca­
tenare nei giovani e negli 
adolescenti attacchi di mal 

' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ i di testa. «In particolare alcu­
ni cibi come la cioccolata, i 

fomuiggl, gli agrumi, le salsicce, gli hamburger, gli hot-dog, 
Il salame (contenenti conservanti come i nitrati), la frutta 
secca sono tra quelli più incriminati come responsabili, in 
alcune persone predisposte, di crisi di mal di testa». Lo ha af-
term&to Giovanni Nattero. clinico medico e responsabile del 
centro cefalee di Torino al convegno intemazionale sulle 
cefake in età giovanile in corso a Roma. L'incontro e stato 
organizzato da Vincenzo Guidetti, dell'Istituto di neuropsi-
chiatiia infantile dell' università La Sapienza. -In età evoluti­
va - ha spiegato guidelti -1'incidenza della cefalea varia dal 
13 alto percento: sulla base di indagini statistiche recenti ri­
sulta che non meno del 20 per cento degli adolescenti, dall' 
età prescolare alla pubertà, va soggetto a mal di testa». 

U D Ì A CARLI 

Un radar 
italo-tedesco 
per l'osservazione 
della terra 

Le cause 
del mal di testa 
nell'età 
evolutiva 

L'autopalpazione 
per evitare 
tumori ai testicoli 
• i SANREMO Le vittime sono 
poche e la mortalità £ causala 
generalmente da una ritardala 
diagnosi, quando le metastasi 
hanno ;jia raggiunto altri orga­
ni come i reni ed i polmoni. Ma 
il tumore ai testicoli fa comun­
que paura ed e drammatica la 
circostinza con lo rende pre­
venibile ma di fatto ignorato 
per carenza di informazione. 
DI •diagnosi e trattamento dei 
tumori -.estkolari» si è discusso 
nei giorni scorsi a Sanremo, in 
un sim|iosio presieduto da J. P. 
Donnhue docente di urologia 
all'Università dell'Indiana 
(Usa), da Luciano Giuliani di-

. rettore della clinica urologica 
dell'Università di Genova, da. 
Francesco Boccardo primario 
del centro tumori di Genova, e 
da Domenico Pescatore pri­
mario eli urologia dell'Ospcda-

- le civile di Sanremo. 
L'intervento chirurgico con 

asportazione di un testicolo 
non porta all'impotenza e I re­
latori garantiscono sia l'erezio­
ne e quindi la virilità, che la 
procreazione. L'Italia registra. 
tre casi di questa malattia ogni, 
lOOmila abitanti mentre la più 
alta peicentuale la si registra in 
Danimarca con il 7-8 su cento­
mila. Viene quindi da pensare 
che possa trattarsi di un male 
• tato iti benessere. Ma la tesi 

e sconfina da altri dati che 
giungono da Paesi industrializ­
zati, perché in Giappone la 
percentuale e molto ridona. 

Ed allora ecco che la tesi so­
stenuta a Sanremo indica la 
causa collegata alla natività, 
cioè al difetto alla nascita delta 
completa discesa dei testicoli 
ed a falli genetici. 

•Possono anche influire il fu­
mo, l'alcool, ed anche la tossi­
codipendenza della madre du­
rante la gravidanza. Ma non 
abbiamo dati certi su tutto ciò. 
Sono oggetto di ricerca cui sia­
mo impegnali» afferma il pro­
fessore Francesco Boccardo 
del centro tumori di Genova. 

Gli Usa sono all'avanguardia 
nella lotta contro il tumore ai 
testicoli e da quel Paese il pro­
fessore Domenico Pescatore 
ha importato la terapia dell'au-
topalpazione a livello di mas­
sa. Ne sono state investite le 
scuole, l'ultimo anno delle me­
die dell'obbligo e le superiori. 
A gruppi di 20-30 giovani me­
dici specializzati hanno inse­
gnato agli studenti della pro­
vincia di Imperia come auto-
palparsi i testicoli. L'esercizio 
si svolge una volta al mese, per 
un più di un minuto, e davanti 
ad uno specchio per verificare 
eventuali ingrossamenti. 

CClo. 

.La «fecondazione assistita» si diffonde 
È la conseguenza diretta della crescente sterilità di coppia 
Ora, attorno a questa pratica, si sviluppa la discussione 

Sempre più artificiale 
H Da qualche anno il pub­
blico è investito da notizie 
sempre più stupefacenti ed im­
pressionanti sulle tecnologie 
della fecondazione artificiale 
(ora va di moda chiamarla 
•assistita», forse per non susci­
tare la reazione dei verdi!). E il 
cittadino medio qualche volta 
spaventato da tante notizie ha 
il diritto di domandarsi se i figli 
proprio non si possono fare al­
la vecchia, pur sempre piace­
vole e simpatica maniera. 

Sigle misteriose, spesso an­
che per gli stessi medici (Gift, 
Zift, Fivet, Tipi, Prosi), stanno 
a significare acrobazie tecno­
logiche e terapeutiche per ot­
tenere un figlio. 

A questo atteggiamento me­
ravigliato e stupito del pubbli­
co si aggiunge poi una disin­
formazione, spesso in perfetta 
malafede, sostenuta da posi­
zioni confessionali arcaiche ed 
intransigenti. Si agitano fanta­
smi e salti nel buio di una inge­
gneria genetica prossima ven­
tura. . , 

Vorremmo tranquillizzare il 
lettore: la Fecondazione Aititi-
Cile è una necessità ed è una 
tecnica ben controllata e, so­
prattutto, controllabile in un 
paese civile: è una necessità 
perché, specie nelle società in- -
dustriallzzate dove l'alterazio­
ne dell'ambiente è drammati­
ca, ed in eguale misura dram­
matica « l'alterazione all'inter­
no della specie umana per 
l'azzeramento della selezione 
naturale, la sterilità Individuale 
e di coppia é In continuo au­
mento. Soprattutto il bambino 
maschio (addirittura il feto 
nell'utero della madre) è col­
pito, spesso irreversibilmente, 
dalla diffusione di sostanze 
medicamentose di cui tutti 
abusiamo, emissioni radianti, 
abuso di pesticidi. Ma chi dirà 
ai cittadini che far stare i bam­
bini troppo vicino allo icher-
mo della tv a colori può far lo­
ro male? 

Ecco perché I nostri molto 
obiettivi medici militari della 
Marina, esaminando alla leva 
mare giovani di provenienti 
dalle varie regioni di Italia, 
hanno con dolorosa sorpresa 
constatato alterazioni percen-. 
tualmente non più accettabili 
nei maschi italiani, soprattutto 
ai fini della possibilità procrea-
Uva. Ci diceva uno scherzoso e 
preoccupato ammiraglio: «Ma 
come mai proprio noi. che 
eravamo abituati ad avere un 
figlio in ogni porto»? 

Questa è la situazione attua­
le: una sterilità individuale ed 
in conseguenza una sterilità di 
coppia in progressivo, costan­
te, drammatico aumento. Per­
ciò se e vero, come è vero, che 
il 20% di coppie dei paesi indu­
strializzati, e nel caso nostro 
delle coppie italiane, ha pro­
blemi di sterilità, questo 20% 

ha un peso enorme, percen­
tualmente molto superiore a 
quanto in se stesso dovrebbe 
avere sulla crescita numerica 
della popolazione, se si pensa 
che le restanti coppie fertili 
non fanno più figli senza un 
programma ben preciso, ma 
esercitano il controllo delle na­
scite. In una popolazione in 
cui le coppie fertili hanno in 
media due figli (2,3 per l'esat­
tezza), è di tutta evidenza che 
l'incidenza di un 20% di cop­
pie sterili è pesantemente ne­
gativo: la popolazione invec­
chia e, soprattutto tende a di­
minuire. Ecco perché le nuove 
tecniche di Fecondazione Arti­
ficiale vengono studiate e per­
fezionale e si stanno diffon­
dendo nella specie umana 
specie nei paesi industrializza­
ti e soprasviluppati', é un desi­
derio di sopravvivenza. 

Non ci sono oramai univer­
sità, cattedre di ginecologia, le 
stesse università cattoliche 
(soltanto in alcune forme di 
Fecondazione Artificiale con­
sentite dalla gerarchia, con un 
escamotage tecnico morale 
che non ci può trovare certo 
consenzienti!), non c'è con­
gresso di specialisti, andrologi, 
o ginecologi che non si occu­
pino di Fecondazione Artificia­
le. •-. •••••' 

Ora se non ce ne fosse una 
vera necessità, per quanto i 
medici possano essere interes­
sati alla diffusione di una prati­
ca per loro economicamente 
vantaggiosa o comunque pre­
miarne di fama ed onori scien­
tifici, sarebbe una moda già 
tramontata se, ripetiamo, non 
é forse una necessità biologi­
ca. Questo naturalmente scon­
volge Il nostro pensiero tradi­
zionale di pensare, sconvolge 
schemi soprattutto comporta­
mentali, giuridici: indubbia­
mente mene in crisi il valore di 
certi termini, che sembravano 
immutabili ed intoccabili! La 
parola «paternità» o •materni­
tà» oggi possono avere, ed 
hanno in realtà, un significato 
diverso da quello di cinquan­
tanni fa. La parola «famiglia», 
ad esempio, ha oggi un altro 
significato: dalla famiglia «di 
gruppo» del preistorico, dalla 
famiglia •patriarcale» dei nostri 
avi, slamo passati alla famiglia 
•nucleare» moderna, ma tutti 
accettano oggi oramai la fami­
glia «monogeniloriale», con un 
solo genitore. Dinanzi a questo 
scuotimento drammatico, at­
tuato rapidissimamente nel gi­
ro di pochi decenni, la mag­
gior parte delle società civili 
occidentali hanno preso netta 
posizione. Importantissimi e 
decisivi gli studi nord-america­
ni che seguono quasi paralle­
lamente il progresso tecnico 
della biotecnologia applicata 
al nascere della vita dell'uo­
mo, cosi come è giusto, r 

La fecondazione artificiale sta diffon­
dendosi sempre di più, di pari passo 
con il crescere della sterilità all'interno 
delle coppie. Una sterilità dovuta al­
l'assenza di selezione naturale all'in­
terno della popolazione umana e al­
l'inquinamento ambientale. Attorno 
alla fecondazione artificiale si sta svi­

luppando un dibattito che cresce dun­
que di importanza, proprio per l'im­
patto sociale di questa pratica. Tutto 
ciò sconvolge il nostro modo di pen­
sare tradizionale e i nostri stessi ordi­
namenti giuridici. Si sta preparando 
una sorta di nuova frontiera scientifico 
-giuridico-morale. 

EMANUELE LAURICELLA 

yLg.ii.ii.ui i i j . l i . ili iJim .ii)ii _«,»!_ ».-»<P«y»jp»)».ii>p|>i^»ujuii.«.i. iimi!imyr*nemwr*mi*itw^m jj*m 

y.«jBii«»i ̂ ^^mjf^i^f^l^fi^^^qfmu, 11 in . Kim'mir—*'**'****** 

< f ^ 

, i . n i J . j i m i i ^ 

Disegno di Mitra OWshaH 

Approfonditi gli studi del 
Consiglio di Stato francese; 
profondi anche i risultati legi­
slativi delle Cortes spagnole. 
Saggissime le conclusioni di 
Jean Bernard, presidente del 
Comitato etico francese. Solo 
da noi stiamo dibattendo e di­
sinformando il pubblico con 
commissioni dalle conclusioni 
inaccettabili, o Comitati etici 
nazionali a maggioranza pre­
costituita cattolica, con mino­
ranza laica poco più che sim­
bolica, cui auguriamo comun­
que di fare un buon lavoro. Ma 
il lettore deve sapere che que­
sta strada della famiglia nuova, 
della paternità o maternità in­
tese soprattutto come assun­
zioni di piena responsabilità 
verso 1 figli è una ormai realtà 
per una forte percentuale, non 
ignorabile, di coppie italiane. 
Evidentemente sono tecniche 
che in qualche caso possono 
lasciare molto perplessi e invi- -
tano alla riflessione: sono tec­
niche che s'incrociano e s'in­
croceranno sempre più, come 
già avemmo l'occasione di 
scrivere qualche anno fa, con 
la tecnica dell'ingegneria ge­
netica. Qui bisogna essere con 
i lettori molto chiari: non ci so­
no particolari pericoli perché 
sono tecniche controllatissi- .-
me, o almeno tecniche e me- ' 
todologie che uno Stato può 
facilissimamente controllare. 
Facciamo un esempio clamo­
roso: «Le madri di sostituzio­
ne»; è stata non proibita tale . 
maternità (es. Corte d'appello 
di Parigi. 15 giugno 1990) ma 
impedita, nelle sue forme di 
organizzazione commerciale, ' 
con una semplice disposizione 
legislativa in Francia, o in In­
ghilterra o Spagna, ed è lutto 
finito. È stato stroncato quello 
che poteva sembrare un com­
mercio di un proprio organo 
(l'utero) a favore dì donne pri­
ve di esso. Un altro esempio: la . 
proibizione di qualsiasi mani­
polazione di Ingegneria gene-"; 
tica nell'uomo, nell'embrione, • 
o pre-embrione umano, co­
munque lo vogliamo chiama­
re, è molto semplice sia proi­
birlo sia limitarlo ad istituti 
scientifici. 

Solo da no! regna l'incertez­
za e si permette una pratica 
senza regole che vede ricerca­
tori italiani all'altezza delle più 
belle scuole straniere (valga 
per tutte la scuola del prof. Cit­
tadini a Palermo) e si permette 
ad individui (che non ritenia­
mo nominare) di abusare del­
la fiducia e della situazione di­
sgraziata delle coppie sterili. 
Non si deve impressionare il 
lettore, non ci sono veri perico­
li, ma ci possono essere abusi 
da parte anche degli stessi pa­
zienti, possibili danni alla salu­
te, per cui regole semplici, co­
me sono state richieste giorni 
fa con una interrogazione par­

lamentare in attesa di probabi­
li ma certamente non conclùsi­
vi dibattiti etici; regole semplici 
che dovrebbero tutelare la sa­
lute degli italiani. Invece non si 
vuole una regola nemmeno la 
più rigida, perché dettando 
delle regole si ammetterebbe 
l'esistenza della Fecondazione 
Artificiale in un proliferare di 
centri tra i migliori del mondo 
e tra i peggiori, anche nei loro 
risultati, nella carenza totale 
dello Stato italiano, con una 
furbastra astensione da parte 
di politici che non vogliono Ini­
micarsi la Chiesa cattolica. 
Precisiamo che l'attuale gerar­
chia cattolica ha preso una 
certa posizione ufficiale non' 
condivisa certo da noi e dalfe 
maggioranze degli italiani. Va 
la attuale gerarchia cattolfca 
non può imporre discutibili.e-
gole tecnologiche. Questa rr> 
mentanea presa di posizicie 
della gerarchia cattolica eie , 
permette solo una tecnica *>• 
bastanza discutibile (o rissi­
le) di Fecondazione Artilioa- .. 
le, non deve impedire a china 
il dovere di difendere la salte 
degli italiani di emanare or-
me e addirittura di progettai e 
favorire gli studi in quito • 
campo. Studi che sarannt di. 
una utilità enorme. Poco tm- . 
pò fa si è avuto un dibattikin- • 
teressante a Brescia. - care -. 
grandi uomini di scienza cene 
Dulbecco o Siniscalco, anhe 
se •moderati» (si fa per *e: 
erano strettamente guidatici- • 
l'inesistente dibattito) dake-
natore Bompiani, non hano-
rinunciato a richiedere inv«U- , 
menti ed incoraggiamenti ter 
la conoscenza del geixna 
umano e per le possibili apit-
cazioni di una ingegneria e-: 
netica a scopi terapeutici, «e. 
presuppongono evidentemt-
te una Fecondazione Artifia-
le sviluppata, regolamenta, 
controllata. • „~ > 

Vorremmo concludere ili-
cendo al lettore di non dlfii*- ,: 
re per principio di queste.*- -
niche: esse si affermerann, « • 
studi profondi come quellìel 
Comitato etico francese sko-
no detti favorevoli a questex- -
niche a patto del rispetto dal-
cuni punti. E l'ultima risoluo-
ne del Comitato etico ameta-
no (che i nostri scienziaUIel 
Comitato etico nazional' o • 
ignorano o fingono di Ignra-., 
re) conclude la sua relasne .. 
con una smentita precisa, Mu­
tuale, netta della presa di osi-
zlone della gerarchia cattóca.. 
Il ministero della Sanità «vra 
pur uscire dal suo immbili-
smo! Addirittura un cantico 
intransigente. Donai Catti ha , 
dettato regole sanitarie iaina -
circolare senza valore di Ijge, 
con norme igieniche, cv co­
munque i centri di Fecada-
zione Artificiale si dovrebero 
attenere. - . 

I narcotraffici i fiumi amazzonici 
• •SAN PAOLO Ci vuole mez­
za tonnellata di foglie di coca 
per ottenere un chilo di idro­
clorato di cocaina, lo stato più 
puro, quello che gli spacciatori 
al dettaglio lagneranno poi 
con qualche sostanza inerte, o 
anche detersivo per piatti, pri­
ma di rivendere la 'polvere» 
nelle strade e negli uffici di 
Miami o di Roma. E' questo 
processo, la raffinazione e poi 
l'esportazione clandestina ne­
gli Usa ed in Europa, che ga­
rantisce gli enormi profitti dei 
grandi «cartelli» della cocaina, 
trasformando un prodotto re­
lativamente a buon mercato • 
le foglie di coca coltivate negli 
altopiani andini • in una droga 
che vale, letteralmente, il suo 
peso in oro. 

Fino a circa due anni fa. i la­
boratori di raffinazione erano 
concentrati quasi tutti in Co­
lombia • il paese del poderosi 
•cartelli» di Medclin e di Cali • 
mentre Perù e Bolivia si limita­
vano quasi esclusivamente alla 
coltivazione delle foglie di co­
ca. Poi. coi •cartelli- messi pro­
gressivamente sotto pressione 
dal governo colombiano, in 
omaggio alla «crociata anti 
droga» del presidente Bush, i 
laboratori hanno iniziato a tra­
sferirsi oltre frontiera. Tra le 
conseguenze, la progressiva 
espansione dell'inquinamento 
chimico prodotto dai laborato­
ri di raffinazione. 

Se, infatti, sono noti i guasti 
prodotti dal narco traffico nel 
tessuto sociale e politico di al­
cuni paesi Ialino americani -

violenza endemica, nascita di 
eserciti privati, fine della sovra­
nità degli stati nazionali su 
enormi aree del proprio terri­
torio - solo recentemente è sta­
to lancialo un grido d'allarme 
sulle pesantissime conseguen­
ze ambientali del processo di 
raffinazione delle foglie di co­
ca, in rapida diffusione soprat­
tutto in Bolivia e Perù. 

Un recente rapporto della 
Lega boliviana per la difesa 
dell'ambiente analizza, ad 
esempio, la progressiva distru­
zione della regione di Chapa-
rè. nella regione nord orientale 
del paese. E' un'area tradizio­
nalmente ded icata alla coltiva­
zione delle foglie di coca • le 
colture si estendono per quasi 
Minila ettari • ma in cui negli 
ultimi due anni è anche anda­
to installandosi un numero 
crescente di laboratori di raffi­
nazione, che sono oggi più di 
un migliaio. Una presenza che 
ha •virtualmente distrutto» 
buona parte della regione, se­
condo i tecnici del ministero 
dell'agricoltura boliviano. 

Nel processo di raffinazione 
sono utilizzate circa 40 diverse 
sostanze chimiche • soprattut­
to acetone, addo solforico ed 
etere • oltre ad una grande 
quantità di kerosene, necessa­
rio per la prima •pigiatura» del­
le foglie di coca. I laboralon 
hanno inoltre bisogno di una 
grande quantità d'acqua, e 
vengono per questo installati 
lungo le rive dei fiumi • pratica­
mente tutti aflluenti secondari 
del Rio delle Amazzoni • in cui 

Il delicato ecosistema dell'Amazzonia 
ha un nuovo nemico: il narco traffico. 
Negli ultimi due anni i grandi «cartelli» 
colombiani hanno trasferito i labora­
tori di raffinazione della cocaina nella 
foresta amazzonica boliviana e peru­
viana. Ogni mese vengono cosi scari­
cate nei fiumi della regione migliaia di 

tonnellate di componenti chimici alta­
mente tossici. Intere aree sono già sta­
te dichiarate «virtualmente distrutte» a 
causa dell'azione devastante delle so­
stanze liberate in gran quantità nelle 
acque dei fiumi e, attraverso le ricor­
renti alluvioni, sui terreni ricoperti di 
vegetazione. 
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Uno scorcia derrAmazzonla 

sono poi scaricati i residui del­
le lavorazioni. Secondo il rap­
porto della Lega, almeno 
38.000 tonnellate di compo­
nenti chimici altamente tossici 
entrano cosi ogni anno nell'e­
cosistema della regione di 
Chapare. L'effetto immediato 
è l'avvelenamento dei pozzi di 
acqua dolce e degli Impianti di 
irrigazione, con la conseguen­
za che «in alcune aree sarà im­
possibile cominciare nuove 
coltivazioni per almeno una 
decada», come dicono ancora 
al ministero dell'agricoltura. 

In prospettiva, gli effetti di 
questo massiccio inquinamen­
to chimico potrebbero esten­
dersi all'intera regione amaz­
zonica, sommandosi ad un al­
tro pericolo, quello di un di-
sboscamento accelerato di 
ampie arce della loresta per 
far spazio a nuove piantagioni 
di coca. E' una possibilità tut-
t'altro che remota. Secondo 
esperti nord americani, se la 
crisi dei laboratori colombiani 
continuerà, é probabile che ne 
vengano installati anche in 
Brasile, Venezuela ed Ecua­
dor, sempre nella foresta 
amazzonica. Inoltre, le arce 
destinate alla coltivazione del­
le foglie di coca in Bolivia e Pe­
rù continuano ad aumentare. 
•Nel 1970 c'erano solo 20mlla 
ettari coltivati a coca in Perù. 
Alla fine del 1989 erano oltre 
200ml!a. L'anno prossimo po­
trebbero essere SOOmila. Ma 
questa crescita • spiega lo spe­
cialista peruviano Roger Rumr-

rill-none provocata solo «Ila -
domanda esterna. Sempce-. 
mcnle. nella maggioranzadei 
casi i contadini non nanne al­
tre possibilità di soprawten- ' 
za». 

La coca é praticament<\Tu-
nico prodotto dei due poveris­
simi paesi andini che atbia ; 
oggi un vero mercato intena-
zionale. Motivo, questo, lei 
costante fallimento dei pio-
grammi di sostituzione dele 
piantagioni di coca con altre 
colture, promossi ripetuta­
mente dai governi locali su 
pressione degli Stati uniti. L' 
amministrazione nord ameri­
cana non perde occasione per 
dimostrare irritazione contro la 
•debole» condotta dei due 
paesi andini nella lotta contro 
il narco traffico, al punto di 
aver interrotto agli inizi di mar­
zo l'invio di 100 milioni di dol­
lari in aiuti economici e militari 
alla Bolivia come protesta per 
la nomina a capo delle locai 
forze anti droga di un colon» 
nello considerato «corrotto ed 
amico dei trafficanti» (il gover­
no di La Paz ha in seguito riti; 
rato la nomina, ma gli atiuti rt '• 
mangono per ora sospesi) -• 
Non é mai stato fatto nulla, in 
vece, per cercare di limitare ? 
commercio intemazionale de ' 
componenti chimici utilizza) 
nella raffinazione della coca)' 

. na, che non sono prodotti il 
nessuno dei tre paesi dove i 
concentrano I laboratori n i . 
importati dall'Europa e da«ll. 
Stati uniti. < 
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